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D e l la  C e lla  (Paolo). —  di Chiavari —  Naturalista, viaggiatore, archeo
logo, erudito antesignano degli studi della Tripolitania e Cirenaica, 
medico capo della Reale Marina Sarda. —  Compì nel 1816-17 un 
memorabile viaggio di esplorazione da Tripoli di Barberia alle frontiere 
occidentali dell’ Egitto (1792-1854).

D e l la  M a n tica  (Galli Baldassarre) —  di Cherasco. —  Contrammiraglio
—  medaglia d’oro: pel modo ardito e sotto oi/ai aspetto commendevole 
con fui si comportò all’assedio di Ancona (28-9-1860), essendo al co
mando della pirofregata Carlo Alberto, con la quale, imbozzatosi a 
500 m. dalla batteria della Lanterna, manovrando con somma perizia 
gli ormeggi e le vele sotto l ’ impeto del vento, del mare e del fuoco 
nemico, lanciò contro il bersaglio 1109 proiettili e circa 40 ne ricevette 
nello scafo (1815-1870).

D erna. Città della Cirenaica nell’ altipiano occidentale del Barca, con 
territorio ricco di acqua e di vegetazione, in pittoresca posizione 
sopraelevata sul mare.

DES GENEYS (Giorgio). —  Illustre ammiraglio Piemontese —  Creatore, 
animatore e comandante per 40 anni della piccola ma agguerrita e 
\m’ orosa Marina Sarda. Fu governatore del Genovesato e Decurione 
di Genova; preparò e propugnò la repressione della pirateria; ispirò 
ed organizzò la occupazione della Capraia, la spedizione di Tripoli, le 
missioni navali al Marocco, nel Portogallo ed in Levante. Collare della 
SS. Annunziata (1761-1839).

DEZZA (Giuseppe). —  Generale e patriota —  di Melegnano —  Volontario 
del battaglione studenti nel 1848 —  soldato volontario nei Cacciatori 
delle Alpi nel 1859 —  capitano e poi comandante di brigata nella 
campagna garibaldina del 1860 —  colonnello e poi generale nell’ Eser- 
cito regolare. Deputato, senatore, fu sopratutto e sempre devoto alla 
Patria U830-1898).

D iam ante. —  Pietra preziosa di gran valore per la sua trasparenza e 
bellezza. Formata dal carbonio cristallizzato.

Diana. —  Dea della caccia —  figlia di Giove e di Latona e sorella di 
Apollo —  fu chiamata anche Lucina, dea della luce.


